
 

 

 

           IL DIRETTORE 

 

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le 

attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L.15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante, “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli 

uffici di dirette collaborazione del Ministero e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance” come modificato, da ultimo, dal decreto del Presidente del Consiglio del Ministero della 

cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministero e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance” pubblicato in G.U., serie generale n. 221 del 15 settembre 2021; 

Visto il decreto legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile, 2021, 

n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto Funzioni Centrali 

per il triennio normativo 2016 – 2018, sottoscritto in data 12 febbraio 2018, e, in particolare l’articolo 

68; 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto Funzioni Centrali 

per il triennio normativo 2019 – 2021, sottoscritto in data 9 maggio 2022, e, in particolare l’articolo 

19, comma 10; 

Visto il parere dell’Aran reso con nota prot. n. 1068 del 02 febbraio 2023 con il quale, tra l’altro, viene 

chiarito che il dipendente che voglia avvalersi del diritto alla conservazione del posto ai sensi dell’art. 

19, commi 10 e 11, del CCNL Comparto Funzioni Centrali triennio 2019 – 20121 “ha l’onere di 

rassegnare le dimissioni presso l’amministrazione di appartenenza secondo quanto previsto dall’art. 

68 del CCNL comparto funzioni centrali del 12/02/20218, estinguendo in tal modo il proprio rapporto 

di lavoro”; 

Vista la circolare n. 94 del 28 aprile 2023 con cui la Direzione Generale Organizzazione ha fornito 

chiarimenti in ordine al riconoscimento del diritto alla conservazione del posto di lavoro previsto 

dall’art. 19, commi 10 e 11, del CCNL Comparto Funzioni Centrali triennio 2019 – 2021; 

Vista l’istanza prodotta dalla Sig.ra Valentina Fabiani in data 19 aprile 2024 con la quale l’interessata 

ha rassegnato le proprie dimissioni dall’ 8 luglio 2024 con contestuale richiesta di conservazione del 

posto di lavoro senza diritto alla retribuzione per l’intero periodo di prova, ai sensi dell’art. 19 comma 

10 del Contratto Collettivo Nazionale Funzioni Centrali, 2019 – 2021, in quanto risultato vincitore del 

concorso indetto da RIPAM per il reclutamento di 2133 unità di personale di personale non 

dirigenziale, a tempo pieno e indeterminato, da inquadrare nell'Area III, posizione retributiva/fascia 
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retributiva F1, o categorie o livelli equiparati, nel profilo di Funzionario Amministrativo e assegnata al 

Ministero dell’Università e Ricerca; 

Considerato che il Parco Archeologico Dell’Appia Antica ha rilevato che “il dipendente non ha 

rispettato il termine di preavviso previsto dall’art. 67 del CCNL Funzioni Centrali 2016-2018, 

sottoscritto in data 12 febbraio 2018, e che, il mancato rispetto del suddetto termine, non avendo 

comportato alcune disfunzioni per questo Istituto/Ufficio sotto il profilo organizzativo e funzionale,     

non dà luogo al recupero della relativa indennità di mancato preavviso”. 

Ritenuto di accogliere l’istanza di dimissioni presentata dalla dipendente Valentina Fabiani a decorrere 

dall’8 luglio 2024 con contestuale conservazione del posto di lavoro senza retribuzione per un arco 

temporale pari alla durata del periodo di prova di mesi 4 formalmente previsto dalle disposizioni 

contrattuali applicate dall’amministrazione di destinazione; 

Considerato che di tale conservazione ne verrà tenuto conto negli atti di programmazione del 

personale, il cui posto sarà pertanto da considerarsi vacante ma non disponibile per un arco temporale 

pari alla durata de periodo di prova di mesi formalmente previsto dalle disposizioni contrattuali 

applicate dall’amministrazione di destinazione; 

      

              DETERMINA 

Articolo 1  

1. Il rapporto di lavoro della sig.ra Valentina Fabiani, nata a Roma il 13/09/1985 , in servizio 

presso il Parco Archeologico dell’Appia Antica, inquadrato nella Famiglia professionale 

Promozione e Gestione dei Servizi Culturali ed Educazione del Patrimonio, Area Assistenti (ex 

Seconda Area – Assistente alla Fruizione Accoglienza e Vigilanza – Fascia retributiva F2), è 

risolto per dimissione volontarie , a decorrere dall’ 8 luglio 2024, con contestuale 

conservazione del posto di lavoro senza retribuzione, per un arco temporale pari alla durata 

de periodo di prova di mesi formalmente previsto dalle disposizioni contrattuali applicate 

dall’amministrazione di destinazione, pari a mesi 4 (quattro), ai sensi degli articoli 68 del 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del  Comparto Funzioni Centrali 

per il triennio normativo 2016 – 2018, sottoscritto in data 12 febbraio 2018, e 19, comma 10, 

del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del  Comparto Funzioni 

Centrali per il triennio normativo 2019 – 2021, sottoscritto in data 09 maggio 2022. 

 
Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di controllo per la registrazione 
         
 

                    Il Direttore 
                      Arch. Simone Quilici 
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